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...volevi comprare una squadra di calcio?  

Siamo noi la tua squadra: la 3°A. Siamo pronti a farti felice!  

Giocheremo per te, vinceremo per te e  non ti dimenticheremo mai …     

Un saluto a Giuseppe 
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   Giuseppe  

Ho avuto il piacere di conoscerti. 

Mi hai insegnato che non si deve mai mollare, devi fare sempre quello che 

ti dice il cuore. Tu che non mollavi mai, anche se eri seduto in una sedia 

che ti impediva di realizzare il tuo sogno. 

 

    Volevi comprare una squadra di calcio. E noi te l’abbiamo portata! 

 Siamo noi la tua squadra: la 3°A.  

Siamo pronti a farti felice.  

Giocheremo per te anche se non sappiamo giocare, 

vinceremo per te e non ti scorderemo mai. 

Ora tu sei in cielo e sorvegliaci! 

Ti voglio bene. 

Dennis Milazzo  
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       Caro Giuseppe, 

   Tu mi hai insegnato molto. 

 Io ti conoscevo da otto anni e tu eri uno dei miei migliori amici. 

Noi siamo stati sei anni seduti insieme ed abbiamo parlato sempre di calcio. 

    Quasi ogni lunedì discutevamo di schedine se avevamo vinto o perso. 

La tua squadra preferita era il milan. 

Tu dicevi sempre che io e Dennis eravamo i tuoi migliori giocatori di calcio e 

speravi di vederci in televisione.  

   Ricordo ancora quando, dopo aver finito i compiti, giocavamo con il pallone o con il 

gioco del calcio. Tu eri molto bravo a giocare con la play-station e io non sono mai riu-

scito a vincerti. 

   L’ultimo giorno che ti ho visto è stato quel giovedì, quando abbiamo giocato con la 

play-station. 

Sembrava tutto a posto e invece… 

Tu ci hai lasciato così presto. 

Io so che noi potremo vederci di nuovo, quando sarò lì di nuovo con te. 
Ciao Giuseppe ti voglio bene. 

Luigi Geraci 
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   Caro Giuseppe, 

 

    Abbiamo passato insieme a te questi tre anni di scuola e adesso che non ci sei, tut-

ti noi siamo delusi, perché non potremo rivederti più. 

Alla notizia della tua morte le nostre facce sono passate, in men che non si dica, dal 

sorriso al pianto. 

  Ancora oggi non riusciamo a credere che non vedremo più il tuo sorriso, che non 

sentiremo più la tua voce, non ti sentiremo parlare di ogni tipo di 

sport, ma soprattutto di calcio. 

 Adesso, anche se non ci sei, il tuo ricordo è vivo dentro di noi e non 

dimenticheremo mai tutti i bei momenti passati insieme. 

Resterai per sempre un nostro caro amico. 

 

Adriano Siciliano  
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    Giuseppe,   

  Hai lasciato un grande vuoto non solo nella nostra classe, ma anche in tutta la scuola. 

 Quando è successo questo evento io non c’ero, ma un mio compagno mi ha detto che 

Giuseppe era morto. 

    In un primo momento non ci ho creduto, ma quando sono arrivato in classe e sul 

banco ho visto il mazzo di fiori con la foto … ho capito. 

       

Ogni mattina, quando entro in classe, mi metto ancora davanti alla porta ad aspettare 

che tu arrivi, ma … purtroppo non arrivi. 

Giuseppe, eri un ragazzo veramente bravo! 

Ogni giorno che passa mi faccio tante domande sul perché e sul come hai potuto la-

sciarci. 

Giuseppe, resterai per tutta la vita nei nostri cuori.                                                                                                                                            

Alessandro Lo Presti 
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   Giuseppe, 

             Sai qualche volta ci dovremmo giocare una schedina di calcio 

insieme, così se vinciamo tu ti puoi comprare una squadra di calcio e co-

sì puoi realizzare il tuo sogno. 

   Io mi domando ancora perché avevi paura di me, in fondo io sembro 

strano e faccio sempre casino, però con gli amici sono un bravo ragazzo 

e ti volevo e ti voglio tanto bene. 

Ciao Giuseppe. 

        Andrea Blasco 
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  GIUSEPPE 

 

    È da tanto tempo che ci conosciamo, fin da quando eravamo bambini. Ricordi il 

compleanno di nostro cugino? Tu avevi sempre quella voglia di giocare. Ti divertivi 

tanto. 

In prima media  siamo andati nella stessa classe e ci siamo conosciuti meglio: mi hai 

insegnato molto! 

   Avrei voluto dirti ancora tanto. Ci ricorderemo di te, tutta la classe, perché tu eri 

un esempio per noi. 

Siamo tanto delusi, perché non ti vedremo più, ma ci sentiamo fortunati per averti 

conosciuto. 

TI VOGLIAMO BENE 

                                                                                                                                                   

Anna Marchì 
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   Caro Giuseppe, 

   Ti conosco da circa otto anni. In tutto questo tempo abbiamo svolto molte attività 

assieme. 

 Non sono mai stata capace di dirti un “ti voglio bene”, forse in seguito te l’avrei det-

to, ma ora come faccio? … è troppo tardi! 

    Non riesco ancora a crederci, penso stia vivendo un brutto incubo. Sogno ancora 

che un giorno … arrivo a scuola … e ti vedo lì, seduto, a ripassare la lezione, come 

sempre. 

Mia mamma mi ha sempre detto di vivere la vita giorno per giorno e di apprezzare 

tutto ciò che essa ci dà. 

   È vero la vita a volte è molto ingiusta. 

Ti voglio bene. 

Daniela Spataro. 



 9 

       Caro Giuseppe, 

E’ da molto tempo che ti conosciamo. Insieme a te abbiamo trascorso momenti splendidi 

che non potremo mai dimenticare. 

Come potevamo immaginare che non saresti più stato tra noi! 

 Eppure già ci manchi molto.  

Oggi senza di te, tutto sembra vuoto, scuro, inanimato. 

Tutti noi ti volevamo e ti vogliamo molto bene, perché nessuno 

muore mai, finchè rimane vivo nei nostri cuori di chi resta. 

Eri un ottimo alunno, uno splendido amico, sempre sincero ed otti-

mista. 

Eri compagno di tutti, sempre disposto a dare una mano a chiunque 

ne avesse bisogno. 

Stento ancora a credere che tu ci abbia lasciati! 

Resterai sempre nei nostri cuori.                                                                                                                                                    

Federica Cammarata 
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Caro Giuseppe, 

      La tua morte tredicenne ha travolto tutta Barrafranca, la tua famiglia … ma an-

che noi … la tua classe! 

Ti conoscevo bene, tre anni passati insieme. Eri un ragazzo pronto a tutto, sveglio, 

buono, presente in qualsiasi manifestazione facesse la nostra classe, nonostante la 

difficoltà della carrozzina. Eravamo seduti quasi vicini, nella ricreazione ci divertiva-

mo a parlare e scherzare. 

Tu amavi la compagnia e spero che noi siamo stati buoni compagni, come tu lo sei sta-

to per noi.  

Nella nostra classe si sente tanto la tua mancanza, il tuo banco è vuoto. Ci mancherai 

molto, perché non è facile dimenticare il tuo sorriso. 

Giuseppe, proteggici da lassù e guidaci!                                                                                                                  

Giada  Saitta 
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Caro Giuseppe 

 

     È stato un privilegio averti conosciuto, era bellissimo passare del tempo con 

te, avevi sempre il sorriso sulle labbra, non eri mai arrabbiato, evitavi tutte le 

azioni che pensavi non fossero buone, non avevi mai un diverbio con nessuno, 

perché eri sempre cordiale e amichevole. 

Amavi ogni genere di sport, sapevi tutte le regole. 

 Eri molto bravo anche a scuola, prendevi sempre dei bei voti. 

 Caro Giuseppe, per noi non sei scomparso, non ti vediamo, ma sei 

nella nostra anima e rimarrai sempre dentro noi. 

 

Giuseppe  Pistone 
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Giuseppe 

    Io ti conosco da tre anni e ti ho conosciuto nei pregi e nei difetti.  

Ma quali difetti? Tu non hai difetti, hai solamente pregi. I ragazzi possono apprende-

re da te solo cose belle ed educate, come eri tu. 

  Tu eri intelligente, ti piaceva studiare e non ti tiravi mai indietro, eri preparato e 

amavi molto il calcio. 

    Il tuo sogno non è stato realizzato, però hai noi tutti uniti in ogni decisione, noi 

siamo la tua squadra e tu il nostro capitano. 

  

Giuseppe, sei sempre nei nostri cuori, nel nostro pensiero e nei nostri ricordi. 

                 TI VOGLIAMO BENE 

                                                                                                                                                           

GIUSI BRIZI 
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Caro Giuseppe 

  Sono molto triste che tu non ci sei più, ma mi sento fortunata per averti conosciuto. 

Sei stato un amico molto bravo.  

Quando guardo il tuo banco, mi viene da piangere, perché non 

vedo più te , ma vedo soltanto un fiore bianco appena sbocciato. 

Giuseppe tu rimarrai sempre nei nostri cuori, sei stato sempre 

sincero ed anche il primo della classe. Senza di te sarà molto 

brutto.  

In ogni lezione eri il primo ad essere interrogato.  

   Tu avevi un bel sogno che purtroppo non hai potuto realizzare. Il tuo sogno era di 

comprare una squadra di calcio, spero che nell’altro mondo tu stia bene, per noi è mol-

to brutto, perchè tu ci manchi tanto! 

Tutti i ragazzi dovrebbero prendere esempio da te, che eri veramente bravo!  

Jessica Cappello 

 14 

  Giuseppe  

     Ci hai insegnato ad andare avanti con forza e 

coraggio, nonostante gli ostacoli che la vita ogni 

tanto ci pone lungo il cammino.  

Ricorderemo sempre il tuo sorriso e la tua voglia 

di fare e di metterti in gioco in qualsiasi situazio-

ne … 

Chissà quante cose ancora avremmo potuto dirci, 

quanti consigli da apprendere e sogni da realizzare! 

   Nel nostro cuore c’è un vuoto nel vedere il tuo banco e riflettiamo su come sia po-

tuto accadere una cosa simile; troviamo pace pensando che ora ci guardi da lassù, 

senza più sofferenze. 

   Di certo ci mancherà la tua presenza, ma ricordati che rimarrai sempre nei nostri 

cuori. 

Liliana Gueli 
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Caro Giuseppe, 

      Non avrei mai potuto pensare che la tua ora sarebbe arrivata così in fretta, ma molte 

volte il destino ci stupisce. 

Non pensiamo mai cosa può succedere da un momento all’altro e sfortunatamente è successo 

questo. Una disgrazia che nessuno si aspettava e che provoca un dolore atroce e solo lacrime. 

Tu sei sempre stato un cugino fantastico per me… 

Hai sempre cercato di consolarmi, quando non stavo bene e il mio umore era a pezzi. 

Ti ricordi? Un giorno ero triste, entrai in casa e mi sdraiai piangendo sul divano.  

Nessuno aveva notato niente. Tranne tu, che hai chiesto cosa avessi, cercando di consolarmi. 

La tua vita non era delle migliori, però tu cercavi di renderla bella… 

Non avevi molti amici, ma quelli che avevi erano speciali. 

Si dice che “chi trova un amico trova un tesoro” e tu li avevi trovati i tuoi tesori. 

Tu avevi un grande hobby: il calcio. La tua passione erano le schedine, stavi sempre a giocare 

con tuo padre e con il mio. 

Le tue parole erano sempre “dai zio… così vinci”. 

Mi manchi tanto. Mi manca il tuo chiamarmi Lulù, il tuo cercarmi sempre, il tuo voler studiare 

per avere un futuro, il tuo senso di pace … mi manca tutto di te. 

Resterai sempre nel mio cuore. 

Ti volevo ti voglio e ti vorrò sempre bene. 

Addio cuginetto                                                                                                                                                 

Maria Lucrezia Lanza 
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    Molte volte mi chiedo come sia strana la vita che da un giorno 

all’altro può succedere anche l’impensabile! 

   Ognuno  ha il proprio destino, questa volta è capitato a te, caro 

Giuseppe, non mi sarei mai aspettata ciò. 

     Mi sembra assurdo e non riesco a darmi spiegazioni a darmi 

pace …. Mi manca la tua presenza, il tuo essere sempre prepara-

to, il tuo modo di fare  e di agire… Adesso tutto è cupo, il tuo 

banco, la classe; non siamo completi senza te. 

    Non ti ho mai dimostrato il bene che ti voglio, magari solo quando perdiamo le per-

sone più care ci accorgiamo che forse avremmo potuto dare di più: una risata, una ca-

rezza, un sorriso … un piccolo gesto affettuoso … Molte volte ci ripenso. Ripenso a 

questi giorni come uno strano sogno come qualcosa di mai immaginabile. 

L’unica cosa che non ti ho mai detto e non ho avuto l’opportunità di dirti che fai parte 

di ognuno di noi, ti voglio bene, piccolo angelo, mi auguro che ci proteggerai da lassù. 

Martina Sciacca  
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    Caro Giuseppe, 

Chi l’avrebbe mai detto che te ne saresti andato da un momento 

all’altro , tu che eri così buono, bravo e gentile con tutti, chi 

l’avrebbe mai pensato! 

    Guardo il tuo banco, qui davanti a me e ricordo il tuo sorriso, i 

tuoi passi veloci, rivedo la foto che abbiamo in classe.            

Non so proprio che dire, sono senza parola, perché Dio 

ha voluto portarti via?  

   Anche se, a volte, non ti ho dimostrato quanto ti voglio 

bene, sappi che te ne voglio tanto e che resterai nel mio 

cuore. 

Ti voglio bene. 

Roberta Milano 
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   Caro Giuseppe 

Ti avrei voluto conoscere di più. Il tuo modo di fare o anche i semplici compiti che fa-

cevi ora non li vedrò mai più. 

   I tuoi pensieri erano qualcosa di soave, qualcosa che non si può eguagliare. 

La tua presenza mi manca ovunque: dalla macchina alla scuola, dalla luce al computer. 

Eri tu la persona che speravo di avere sempre vicino, eri tu quello che mi insegnavi a 

tollerare tutti, anche chi non mi pensa mai. 

    Il tuo modo di fare, di agire, di pensare … mi manca tutto di te. Mi mancherai du-

rante le ore di francese, perché mi aiutavi anche quando ero indietro. I tuoi 7,8,9 mi 

mancano moltissimo, anche le tue traduzioni erano fonte di sapere. 

Le parole che uscivano dalla tua bocca erano: pace,fratellanza e soprattutto tanta, 

tanta, tanta voglia di giocare a calcio. 

Tutto di te mancherà alla tua vecchia squadra, la terza A. 

 Ora sicuramente ti trovi in un mondo dove la tua unica squadra sarà quella di Dio, che 

vincerà su tutto. 

Tu sei e sarai per sempre mio amico. 

Daniele Pinnisi 
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   Giuseppe, 

Abbiamo trascorso tre anni della nostra vita insieme. 

 Ora tu non sei più tra noi, ma tutti noi ti ricorderemo per i grandi inse-

gnamenti che ci hai dato, per i tuoi sorrisi, i tuoi modi di fare. 

  Eri un ragazzo veramente laborioso, amavi la compagnia, stare insieme a 

scherzare... Amavi tutti i tipi di sport. Ma nonostante ciò io avrei voluto 

conoscerti di più, nel senso che avrei voluto proseguire gli studi insieme a 

te e poi magari confrontarci, e nello stesso tempo diventare un tuo caro 

amico. 

 Per me è stato veramente bello conoscerti, tutti noi abbiamo passato 

momenti bellissimi insieme a te, ma la cosa che mi addolora di più è la tua 

morte così precoce. 

Bruno Puleo 
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   Caro Giuseppe, 

    Vorrei dirti tante cose che non ti ho mai detto. 

Ho avuto il piacere di conoscerti, mi hai insegnato ad andare avanti, mi hai 

dato tantissimi consigli fin dalle elementari. 

Vorrei che fossi tra noi, perché ora la classe senza di te non è più la stes-

sa. Ricordo ancora il tuo sogno che era quello di incontrare una squadra di 

calcio.  

      Resterai sempre nei nostri cuori. Non ti dimenticherò mai! 

Sei stato la cosa più bella per noi. 

TI VOGLIO BENE. 

Rossella Avola 
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   Caro Giuseppe, 

  Ho avuto il piacere di conoscerti e diventare tua amica.  

   Mi hai insegnato tanto: a giocare, a studiare... Ripenso ancora a quei 

giorni trascorsi a casa tua per farci i compiti.  

   Quando la maestra dell’elementari ci ha seduti vicini, per me è stato 

molto bello aiutarci e parlare con te.  

   Alla nascita del tuo fratellino sono venuta a trovarti e tu eri in cucina 

che giocavi alla playstation. In quei pochi minuti, che sono stata con te, 

abbiamo parlato tanto. 

  Ciò che in particolare ricorderò di te è il tuo modo di vivere la vita: eri 

pronto a fare tutto, eri un ragazzo solare. Soprattutto ricorderò la strada, la tua casa, che si 

trova vicino alla mia, la porta alla quale busserò, ma non potrò mai più sedermi vicino a te e parla-

re o fare i compiti insieme. Per me sarà molto brutto non potere più vedere il tuo viso sempre 

sorridente, anche quando stavi male.  

Siamo delusi, perché non ti vedremo più, ma ci sentiamo fortunati per averti conosciuto, perché 

con la tua scomparsa ci hai insegnato che la vita non va sprecata, ma la dobbiamo vivere al meglio 

possibile. 

Stella Strazzanti 
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   Caro Giuseppe, 

Chi avrebbe mai pensato che tu non ci sei più! 

   La tua morte improvvisa ha deluso i cuori di tutti noi; non potevo credere alle mie 

orecchie quando questa mattina ho sentito, dalla bocca della mia amica, che tu non 

c'eri più. 

   Eri un ragazzo bravo, gentile, disponibile con tutti, non so come tu sia venuto a 

mancare! 

     Io sono una tua amica che è seduta dietro di te. Sono sconvolta nel vedere il tuo 

posto vuoto. Ogni volta che guardo il tuo banco penso a te, al tuo 

affetto verso di noi: ci hai dato tanto amore e ci hai insegnato a 

saper vivere tutti uniti.  

   Siamo molto delusi! Ti terremo sempre nei nostri cuori. 

Ti voglio tanto bene. 

Vanessa Mazza 
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Il Dirigente scolastico e i Docenti 
 

    La scomparsa prematura di Giuseppe ha lasciato un 

vuoto incolmabile in tutti noi, ma il suo ricordo rimarrà 

sempre nella nostra memoria.  

   E’ in cielo lui e ora ci guarda, angelo tra gli angeli.  

Ha lasciato i genitori in pianto, è comprensibile soffrire per la scomparsa 

di persone care, ma scomparire non significa morire, ma semplicemente 

continuare ad esistere in un diverso piano di esistenza. 

 Diceva Sant’Agostino ”Non si perdono mai coloro che amiamo, perché 

possiamo amarli in colui che non si può perdere”.  

Non piangete la sua assenza, sentitevi vicino e parlategli ancora. Vi ame-

rà dal cielo come vi ha amati sulla terra.  
Giuseppe era un ragazzo sereno, silenzioso, sempre attento, partecipe e 

puntiglioso. Garbato nei modi, corretto nel comportamento. Amava la vita 
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e la compagnia, non era mai inva-

dente, era sempre d’accordo con 

tutti e pronto ad aiutare gli altri. 

Era contento di ciò che aveva ed 

era pronto a fare sempre di più, 

senza pretendere  mai niente. 

    Studiava, si sapeva divertire, era 

felice quando i compagni si interes-

savano a lui e ricambiava con gran-

de altruismo.  

In un suo quaderno ha scritto: “Cari compagni, per un anno siamo stati 

assieme, ci siamo conosciuti, ma io avrei ancora tante cose da dirvi…” 

Chissà, forse avrebbe voluto dire: “Amate la vita e i doni che ci dà, riem-

pite ogni attimo della vostra esistenza perché il tempo passa inesorabil-

mente, vogliamoci bene ...”. Parole che non potrà mai più proferire! 

...amava la compagnia 

e sapeva divertirsi ... 
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    Grazie Giuseppe per averci insegnato a sognare un mondo diverso fat-

to di amore e solidarietà.  

   Grazie per averci insegnato ad apprezzare le piccole cose della vita, 

per averci fatto capire che si può essere felici anche per un sorriso che 

ci viene donato o per un gesto affettuoso! 

Circondato dall’amore di una famiglia unita e serena, ha trovato una scuo-

la che lo ha accolto come in famiglia.  

Siamo felici di averlo conosciuto. 

Anche se le parole fossero tante, le uniche che riesco a dire in questo 

momento sono: “Giuseppe non ti dimenticheremo mai”.  

   In questo momento di dolore giungano alla famiglia le mie più sentite 

condoglianze, quelle degli alunni e di tutto il personale della scuola che 

rappresento. 

Brigida Lombardi 
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